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IL GOVERNATORE CUOMO INCARICA IL DIPARTIMENTO STATALE DEL 

LAVORO DI CONVOCARE UN CONSIGLIO SULLE RETRIBUZIONI PER STUDIARE 

E FORMULARE RACCOMANDAZIONI SUL SALARIO MINIMO PER I LAVORATORI 

DEI FAST FOOD 
 

Il Commissario f.f. del lavoro Musolino nomina il Consiglio sulle retribuzioni; 
previste per luglio le raccomandazioni  

 
Il Governatore Andrew M. Cuomo ha incaricato il Commissario f.f. del lavoro Mario J. 
Musolino di formare un Consiglio sulle retribuzioni, che studierà e formulerà 
raccomandazioni sull’aumento del salario minimo nel settore fast food. Al Consiglio 
sulle retribuzioni occorreranno circa tre mesi per esaminare la questione e formulare 
raccomandazioni circa un possibile aumento. Si prevede che le raccomandazioni 
saranno redatte entro luglio e la loro adozione non richiede l’approvazione legislativa.  
 
Secondo la legge dello Stato di New York, un consiglio sulle retribuzioni può suggerire 
modifiche al salario minimo in uno specifico settore o categoria di lavoro, se rileva che i 
salari siano insufficienti a provvedere alle esigenze di vita e salute dei lavoratori che 
appartengono a tale settore o categoria. Nonostante sia un’industria multimiliardaria, 
ben consolidata e prospera, il settore del fast food dà lavoro a decine di migliaia di 
lavoratori a salario minimo nello Stato di New York: per la stragrande maggioranza si 
tratta di donne, primario sostegno della loro famiglia e destinatarie di assistenza sociale 
e altre forme di assistenza pubblica.  
 
“Se si lavora a tempo pieno, si dovrebbe essere in grado di provvedere a se stessi e 
alla propria famiglia e di uscire da condizioni di povertà. È esattamente lo scopo del 
salario minimo, ma per troppi lavoratori nei fast food di New York oggi semplicemente 
non è così” ha affermato il Governatore Cuomo. “Il salario minimo deve essere un 
salario che consenta una vita decorosa, non un salario che condanni persone che 
lavorano duramente a un ciclo infinito di povertà e assistenza pubblica. Per questo 
motivo, sto prendendo questo provvedimento. Dobbiamo mantenere la promessa di 
onore e giustizia per i lavoratori nei fast food di New York ed esorto il Consiglio sulle 
retribuzioni a schierarsi dalla parte giusta e aiutarci a procedere”. 
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Per leggere integralmente l’articolo op-ed del Governatore Cuomo, in cui si annunciano 
le sue indicazioni al Commissario f.f. del lavoro Musolino, si invita a leggere qui. 
 
“È un giorno di speranza e ispirazione per gli americani sottopagati, non solo in New 
York ma in tutta la nazione” ha commentato Mary Kay Henry, Presidente internazionale 
della Service Employees International Union (SEIU). “I cuochi e i cassieri dei fast food 
che stanno lottano per 15 dollari e la libertà di costituire un sindacato hanno dimostrato 
che, quando la gente che lavora si compatta, le nostre voci vengono ascoltate. Le madri 
e i padri che lavorano sono ben stanchi di grandi aziende come McDonald’s, che 
incassa enormi utili e paga salari da miseria che rallentano la nostra economia. Il ruolo 
di guida assunto dal Governatore Cuomo aprirà la strada all’aumento del minimo 
salariale a 15 dollari, a un riequilibrio della nostra economia e al rafforzamento delle 
comunità”.  
 
“Oggi, il Governatore Cuomo e lo Stato di New York stanno tracciando la strada e 
offrendo una speranza e una via aperta per i quasi 200.000 lavoratori dei fast food di 
New York, accanto ai milioni di altri che nel nostro paese guadagnano troppo poco da 
troppo tempo” ha dichiarato Hector Figueroa, Presidente di 32BJ SEIU. “15 dollari e un 
sindacato trarranno fuori migliaia di madri e padri dalla povertà, immetteranno dollari 
duramente guadagnati nelle comunità di tutto lo Stato e conferiranno slancio alla lotta 
sui salari equi per i lavoratori aeroportuali e altri lavoratori a bassa retribuzione. 
L’aumento dei salari per i lavoratori dei fast food è un bene per le comunità, un bene 
per l’economia e un bene per New York. Esprimiamo il nostro plauso al Governatore 
Cuomo per aver intrapreso questo importante passo”. 
 
“È un’opportunità epocale per i lavoratori dei fast food” ha osservato Flavia Cabral, 
lavoratrice di 53 anni a McDonald’s, madre di due figli e residente nel Bronx, che spera 
di mandare un giorno i suoi figli e nipoti al college. “Nessuno in New York può 
sopravvivere con 8,75 dollari all’ora; per questo abbiamo scioperato nove volte. Tutto 
quello che abbiamo sempre chiesto è un’equa possibilità di avvicinarci alla classe 
media e una possibilità di provvedere alle nostre famiglie. Oggi, il Governatore Cuomo 
ci ha ascoltato e presto so che arriveremo a 15 dollari. Oggi mi sento infervorata, 
perché 15 dollari all’ora cambierebbero completamente la vita della mia famiglia”. 
 
Nomina del Consiglio sulle retribuzioni 
 
Ai sensi della legge, il commissario statale del lavoro convocherà un consiglio sulle 
retribuzioni, avendo deciso che i salari per i lavoratori dei fast food nel settore della 
ristorazione sono inadeguati. La sua integrale decisione è reperibile qui.  
 
Il consiglio, composto di almeno tre membri con pari rappresentanza dei lavoratori, delle 
imprese e del pubblico, esaminerà salari minimi adeguati e regolamentazioni per i 
lavoratori dei fast food e formulerà raccomandazioni al commissario. I componenti del 
Consiglio sulle retribuzioni saranno Byron Brown, Sindaco di Buffalo, in rappresentanza 
del pubblico; Kevin Ryan, Presidente e fondatore di Gilt, MongoDB, Business Insider e 
Zola e Vicepresidente della Partnership for New York City, in rappresentanza delle 
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imprese; Mike Fishman, Segretario-Tesoriere di Service Employees International Union, 
in rappresentanza dei lavoratori. 
 
In base alla legge, il Consiglio sulle retribuzioni terrà due udienze pubbliche, la prima a 
Buffalo e la seconda nella città di New York. Le raccomandazioni finali del consiglio 
sono previste entro luglio. Dopo averle ricevute, il commissario avrà poi 45 giorni per 
emanare un decreto. 
 
Presto sarà annunciato un programma completo di udienze pubbliche e incontri. 
 
Costruire sui progressi già compiuti 
 
Il Governatore Cuomo si è sempre battuto per aumentare il salario minimo nello Stato di 
New York. Nel 2013, il Governatore ha promulgato la normativa che elevava il salario 
minimo da 7,25 dollari al suo livello attuale di 8,75. Tale normativa prevedeva un altro 
aumento incrementale fino a 9 dollari, che entrerà in vigore entro la fine del 2015. 
Continuando a procedere sulla base di tali progressi, quest’anno il Governatore aveva 
avviato la campagna “Fight for Fair Pay” (Lotta per una paga equa), a sostegno della 
sua proposta (inizialmente annunciata nell’ambito della sua 2015 Opportunity Agenda) 
diretta ad aumentare ulteriormente il salario minimo nello Stato di New York. Tale 
proposta avrebbe portato il salario minimo a 10,50 dollari in tutto lo Stato e a 11,50 
dollari nella città di New York, dove il costo della vita risulta più alto. 
 
È anche la seconda volta che il Dipartimento statale del lavoro forma un Consiglio sulle 
retribuzioni, durante il mandato del Governatore Cuomo. A luglio 2014 il Governatore 
Andrew M. Cuomo diede disposizioni al Dipartimento di convocare un Consiglio sulle 
retribuzioni, per esaminare e formulare raccomandazioni su eventuali modifiche alle 
normative in materia, per quando riguarda i lavoratori nei servizi di ristorazione e 
dipendenti addetti ai servizi (lavoratori che ricevono mance) nello Stato di New York. A 
seguito di tale Consiglio sulle retribuzioni, la cifra del salario in contanti con mancia per i 
lavoratori che ricevono mance aumenterà dalle attuali tariffe di 4,90/5,00/5,65 dollari 
(tariffe ferme dal 2011) a 7,50 dollari l’ora al 31 dicembre 2015. Altre informazioni sulle 
raccomandazioni che il Dipartimento del lavoro hanno accolto dal Consiglio sulle 
retribuzioni a favore dei lavoratori che ricevono mance sono riportate qui. 
 
Dati fattuali 
 
Nello Stato di New York k State, i lavoratori dei fast food al livello iniziale guadagnano 
circa 16.920 dollari all’anno, una cifra molto al di sotto della soglia di povertà per una 
famiglia di tre persone e solo 1.010 dollari al di sopra di tale limite per una famiglia di 
due persone.1 Inoltre, nonostante New York sia riuscito recentemente ad aumentare il 
salario minimo, in tutta la nazione tale salario per i lavoratori dei fast food si è spostato 
pochissimo, aumentando dal 2000 solo dello 0,3% (al netto dell’inflazione).2 Per 
confronto, mediamente i guadagni di un Amministratore delegato di fast food è più che 
quadruplicato dal 2000 (al netto dell’inflazione) a un valore medio di 23,8 milioni nel 
2013.3 
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L’impatto negativo sulla società di salari bassi percepiti dai lavoratori nel settore fast 
food è amplificata dalla disaggregazione demografica della forza lavoro del settore. Più 
specificamente:  

• il 73% è composto da donne, il 70% ha oltre 20 anni e oltre due terzi hanno un 
figlio da crescere e rappresentano la primaria fonte di reddito della famiglia.4 
• I lavoratori dei fast food risultano avere una probabilità doppia di ricevere 
l’assistenza pubblica rispetto a tutte le famiglie della classe lavoratrice.5 
• A livello nazionale, il 52% di tutti i lavoratori dei fast food (una percentuale 
superiore a qualsiasi settore) ha almeno un familiare in regime di assistenza 
sociale, con un costo per i contribuenti di 7 miliardi all’anno per assistenza 
pubblica.6 
• Nello Stato di New York, il 60% di tutti i lavoratori dei fast food ha almeno un 
familiare in regime di assistenza sociale. New York State è al primo posto per 
spesa pubblica destinata ad assistenza per lavoratore di fast food, 6.800 dollari 
all’anno, con un costo annuale per i contribuenti di 700 milioni di dollari per 
assistenza pubblica.7 
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